
18ECO02A1803 ZALLCALL 12 21:27:21 03/17/99  

l’Unità 13 Sabato 18 marzo 2000

FT
SE

M
IB

TE
L

D
O

W
 J

O
NE

S

XE
TR

A 
DA

X

NI
KK

EI

LO
N

D
R

A

M
IL

A
N

O

N
EW

 Y
O

R
K

FR
A

N
C

O
FO

R
TE

TO
K

Y
O

MUTUI BANCARI

Sanpaolo-Imi riduce dello 0,25% i tassi
FRANCO BRIZZO

D a ieri, per accompagnare il lancio dell’innovativo mutuo Domus MIX, la
banca Sanpaolo-Imihadecisodiabbassaredello0,25%i tassi relativialla
componente fissa del nuovo prodotto, ma soprattutto tutti i tassi fissi dei

mutui alle famiglie di durata compresa tra i cinque e i venti anni. Le 1.300 filiali
della banca in tutta Italia sono a disposizione per fornire tutte le informazioni a
chi intendecogliere questaopportunità in un mercato che,a seguitodell’aumento
dei tassi dello 0,25% deciso dalla Banca centrale europea, presenta al contrario
unasituazionealrialzodeitassiabreve.

LA BORSA
MIB-R 32.714 +1,54

MIBTEL 33.665 +1,49

MIB30 49.347 +1,77

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,967
+0,001 0,966

LIRA STERLINA 0,614
-0,001 0,615

FRANCO SVIZZERO 1,612
+0,001 1,611

YEN GIAPPONESE 102,310
+0,580 101,730

CORONA DANESE 7,445
-0,001 7,446

CORONA SVEDESE 8,417
-0,015 8,432

DRACMA GRECA 333,700
+0,050 333,650

CORONA NORVEGESE 8,154
-0,004 8,158

CORONA CECA 35,563
+0,004 35,559

TALLERO SLOVENO 202,798
+0,169 202,629

FIORINO UNGHERESE 256,940
-0,050 257,990

SZLOTY POLACCO 3,942
-0,002 3,944

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,575
0,000 0,575

DOLLARO CANADESE 1,427
+0,010 1,417

DOLL. NEOZELANDESE 1,992
+0,018 1,974

DOLLARO AUSTRALIANO 1,588
+0,012 1,575

RAND SUDAFRICANO 6,255
+0,008 6,247

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Decreto Malpensa, ricorso all’Ue
Dodici compagnie aeree protestano. Bersani: accuse infondate

18ECO02AF01

ROMA Continua la telenovela
Malpensa. Dodici compagnie ae-
reeeuropeehannopresentatogio-
vedì sera a Bruxelles un ricorso
contro ildecretoBersani.AirFran-
ce, British Airways, Iberia, Lu-
fthansa, Olympic Airways, Sabe-
na, Sas, Tap, Austrian, Finnair,
Maersk e Aer Lingus affermano
che il decreto Bersani «viola pale-
semente il principio comunitario
di non discriminazione, che vieta
l’introduzione di regole di distri-
buzionecheabbianouneffettodi-
scriminatorio in base alla nazio-
nalità o identità dei vettori». In-
somma, un provvedimento
«chiaramente costruito a misura
dell’esigenza di Alitalia di evitare
la concorrenza dei vettori euro-
pei».Ilsecondopuntodelricorsoè
laquestionedell’impattoambien-
tale. Il decreto Bersani, che preve-
de misure anti-rumore, lascia

«uno stato di totale incertezza cir-
ca la capacitàdiMalpensadigesti-
rel’aumentoditrafficochederive-
rà dall’avvio delle nuove regole di
distribuzione»; per le 12 compa-
gnie europee limita fortemente lo
sviluppo dell’hub Malpensa, e si
sollevano dubbi sulla capacità di
70 movimenti orari dichiarata
dalle autorità italiane. In conclu-
sione, i ricorrenti chiedono alla
Commissione di opporsi al decre-
to Bersani, e di stabilire che tutti i
vettori comunitari abbiano il di-
ritto di utilizzare l’aeroporto di Li-
nate,operandoinquestoscalo«in
un regime di libera concorrenza».
In nessun aeroporto comunitario
- denunciano - «esistono limita-
zioni ai diritti di accesso uguali o
anche solo comparabili a quelli
imposti dalle autorità italiane per
l’aeroportodiLinate».Per ivettori
europei risulta evidente che la so-

glia dei 2,8 milioni di passeggeri
annui - l’unica che consente l’uti-
lizzo illimitato di Linate - è stata
fissata proprio perché la sola rotta
che raggiunge questa soglia è la
Milano-Roma,sucuioperal’Alita-
lia. La soglia di due milioni origi-
nariamente prevista sarebbe stata
innalzata per evitare che anche la
rotta Milano-Londra, seconda per
numero di passeggeri, potesse es-
sereoperatadaLinate.

Il portavoce del Commissario
europeo ai Trasporti, la spagnola
Loyola de Palacio, afferma che la
Commissione è tenuta ad istruire
il ricorso, e lo farà presto: ma il ri-
corso non ha alcun effetto di so-
spensione sul decreto Bersani.
Una volta preso in esame, ed in-
viato al governo italiano, le auto-
rità italiane avranno due settima-
ne di tempo per presentare le loro
reazionieleloroosservazioni.

Dura la reazione del ministro
dei Trasporti. Bersani afferma di
«non vedere la fondatezza» degli
argomenti addotti dalle compa-
gnie aeree straniere nel nuovo ri-
corso contro Malpensa. «Non sia-
mo preoccupati - sostiene il mini-
stro - abbiamo lavorato a lungo
con la Commissione europeapro-
prio per evitare discriminazioni».
Alitalia, da parte sua, rileva «l’in-
fondatezza delle argomentazio-
ni»portatedalle compagnie ricor-
renti, definite «ormai una vera e
propria lobbysuscalacontinenta-
le». «L’Alitalia - conclude una no-
ta -tutelerà i suoi interessinelle se-
di comunitarie ed è convinta che
gli organi competenti europei
non si lasceranno condizionare
dall’indubbia potenza della lobby
in questione, che oggi lavora solo
contro lo sviluppo del trasporto
aereoitaliano».L’aeroporto di Malpensa 2000

Vendita Rover, Blair s’infuria con Bmw
L’acquirente Alchemy Partners annuncia tagli all’occupazione
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ROMA Lo‘spezzatino’dellaRover
non è piaciuto a Tony Blair: il pre-
mier britannico non ha nascosto
oggi la sua rabbia al vertice Bmw
per averlo tenutoall’oscurodi tut-
to mentre Londra trattava con
Bruxelles il nullaosta al pacchetto
di aiuti promesso per l’impianto
di Longbridge. La furia di Blair è
stata espressa al management
Bmw durante una telefonata fatta
da un funzionario di Downing
Street, ha detto un portavoce del
premier: «Il primo ministro ritie-
ne che questo non sia il modo di
fareaffari».

E poi: «Penso che i nostri inter-
locutori non si siano fatti alcuna
illusione sulla rabbia del pre-
mier». Blair, ha quindi spiegato il

portavoce, sièarrabbiato inmodo
particolare perché nel momento
in cui la Bmw trattava la vendita a
pezzidellaRover iministridelGo-
verno d’Oltremanica lavoravano
per conto del gruppo tedesco per
assicurarsi il via libera della Com-
missione europea al sussidio di
152milionidisterlinedestinatoal
maxi-impianto diLongbridge.Al-
lostessotempo, ilportavocehare-
spinto le critiche della casa tede-
sca al Governo per il suo rifiuto di
introdurre da subito l’euro. La po-
litica di Londra sulla moneta uni-
ca, ha detto, venne indicata nel
’97 e avrebbe dovuto essere nota
alla Bmw. Quanto alla forza della
sterlina - altro fattore che ha pesa-
to sulla decisione di Bmw - il por-

tovoce ha detto che il Governo
non svaluterà la moneta in modo
artificiale.

Il ministro dell’Industria bri-
tannico, Stephen Byers, haassicu-
rato intanto che Londra interver-
rà in aiuto dei lavoratori dell’im-
pianto di Longbridge. Al termine
di un incontro con i leader sinda-
cali d’Oltremanica, infatti, Byers
ha definito i colloqui «positivi e
costruttivi»ehaaffermatochean-
nuncerà a breve una proposta per
«assicurare il futuro» dei lavorato-
ri. Come noto, l’impianto - il più
grande del Regno - dà lavoro a ol-
tre 9.000 dipendenti. È da vedere,
però, se la volontà del Governo di
salvare ilmaggiornumerodiposti
di lavoro possibile a Longbridge

riuscirà ad avere la meglio sui dra-
stici piani di ridimensionamento
previsti dalla Alchemy Partners.
Proprio questa mattina, infatti, il
direttore e fondatore della finan-
ziaria londinese che ha rilevato la
Rover, John Moulton, ha lasciato
intendere che i previsti licenzia-
menti saranno nell’ordine delle
decinedimigliaiadiunità. La Rover a Birmingham Ansa

Ma il mitico fuoristrada va alla Ford
■ Unaltropezzodellastoriaautomobilisticabritanni-

caattraversal’Atlantico:conl’acquistodellaLand
Rover,infatti, ilgigantestatunitenseFord-giàpro-
prietariodiJaguareAstonMartin-sièaggiudicato
ancheilsimbolodelfuoristradamondiale,un’azien-
dapresentein100Paesiconunatradizionedioltre
mezzosecoloallespalle.LaprimaLandRover, infat-
ti,risaleal1948:daallorailgruppohavendutonel
complessocirca2,7milionidivetture(afine‘99)e
negliultimiannièriuscitoadaffermarsi inmodopar-
ticolareinItaliasoprattuttograzieaisuoinuovimo-
delli.OltrealmarchioLandRover, infatti, ilgruppo
possiedeimarchiDefender,RangeRover,Discovery

eFreelander:edèproprioquest’ultimavettura-già‘be-
stseller’inEuropa-chehafattodell’Italiailsuosecondo
mercatoinEuropa(pervolumi)eilterzonelmondo.Nel
’99laLandRoverhavendutoinItalia16.300vetture(+
55%rispettoal‘98)controle29.000vetturecommer-
cializzatenegliStatiUnitiele40.000inGranBretagna.
Alquartopostodellaclassificamondiale(equindialter-
zoinquellaeuropea)c’èinvecelaGermaniacon16.000
unità.
Consideratochenel‘99laLandRoverhavendutointut-
toilmondo178.000fuoristrada(+16%sul‘98), ilmer-
catoitalianoassorbequindicircail10%dellaproduzio-
nemondialedelgruppo.

LAVORO NERO

Edilizia, a Napoli
evasi 2000 miliardi
di contributi

Anche Mediaset licenzia
Cgil-Cisl-Uil: imminenti 138 esuberi

ROMA Nei cantieri edili della
provincia di Napoli si registra una
evasione contributiva di circa
2.000 miliardi di lire (Inps, Cassa
edile, Inail),cuisiaggiungono400
miliardi di mancata predisposi-
zione di piani di sicurezza. La de-
nuncia è del segretario provincia-
le della Fillea Cgil, Ciro Crescenti-
ni, secondo cui 5.000 edili lavora-
no senza tutela e diritti. Nel setto-
re, in Campania, ricorda l’espo-
nente sindacale, si sono avuti 40
morti nel 1999 e sei nel corso dei
primimesidel2.000.«Neicantieri
-afferma-siècreatounclimadafi-
ne Ottocento, con l’introduzione
di formemodernedi schiavismoe
l’utilizzo selvaggio della flessibili-
tà. Nei cantieri mancano servizi
igienici, locali per i refettori, spo-
gliatoi; agli operai vengono corri-
sposte buste paga all’apparenza
perfette, ma in realtà ricevono
500-600 mila lire al mese. Intere
squadredi operai e subappaltatori
vengono affittati con il meccani-
smodelnoleggio«afreddo».

ROMA È scontro aperto tra sin-
dacati e Mediaset. In ballo c’è la
minaccia di ridimensionamen-
todellasedediGenovaMultedo
della Elettronica Industriale,
che gestisce la trasmissione del
segnaletelevisivoinLiguriadel-
le tre reti private. Mediaset, se-
condoquantohannoaffermato
ieri a Genova Cgil, Cisl e Uil in
una conferenza stampa, si pre-
para a licenziare 138 lavoratori
dellasocietàcontrollataElettro-
nica Industriale. I licenziamen-
ti, si legge in un documento fir-
mato dai sindacati confederali
di categoria (Slc-Cgil, Fistel-Cisl
e Uilsic-Uil), procederà ai licen-
ziamenti «nel medio periodo,
calibrandoli con i tempi della
politicapernondisturbare l’im-
maginediBerlusconi».

Per protesta, i sindacati han-
no annunciato una mobilita-
zione a partire da lunedì sera: al
derby Genoa-Sampdoria ci sarà
il volantinaggio di un comuni-
cato dai in cui si afferma che «i

lavoratori di Rete 4, Canale 5 e
Italia 1 denunciano la volontà
dell’azienda di smantellare le
sedi regionali e di disfarsi dei di-
pendenti per appaltare i lavori a
ditte esterne». Proprio a Geno-
va, sempre secondo i sindacati,
dovrebbero avvenire i primi 12
licenziamenti (su 44 dipenden-
ti) nella società Elettronica In-
dustrialediMultedo,checurala
trasmissione dei segnali tv nella
regione ligure. Con queste deci-
sioni, secondo i sindacati, Me-
diaset violerebbe un accordo si-
glato il 21 dicembre scorso, in
cui era previsto il mantenimen-
to e la valorizzazione delle sedi
regionali.

Mediaset, al contrario, nega
ogni violazione dell’accordo
sottoscritto tra Cgil, Cisl e Uil e
Elettronica Industriale, un ac-
cordo che, sottolinea il gruppo
televisivo,nonprevedealcunli-
cenziamento.Ailavoratoriinte-
ressati alla riorganizzazione, si
legge in una nota di Mediaset,

sono sottoposte in questi giorni
soluzionialternativesubasevo-
lontaria: mobilità territoriale,
assunzione presso altre società,
contratti di collaborazione plu-
riennali, esodi incentivati, ri-
collocazioni professionali. Nel-
la sedediGenova,prosegueMe-
diaset, su 33 addetti sarebbero
soltanto 11 i lavoratori interes-
sati alla ristrutturazione. A nes-
suno sono state imposte inizia-
tiveunilaterali,enessunosareb-
be stato obbligato ad accettare
soluzioni contrarie alla propria
volontà. Entro il 30 aprile 2000,
insiste l’azienda, è previsto un
incontro tra i firmatari dell’ac-
cordo per verificare lo stato di
avanzamento del riassetto. Ec’è
un pesante avvertimento da
parte della rete televisiva di pro-
prietà di Silvio Berlusconi: ogni
agitazione proclamata prima
del momento di verifica con-
cordato tra le parti potrebbe
concludersi inunasconfessione
dell’accordofirmato.


